Art. 12
(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 10)

1. Salvo cheil fatto costituisca piu’ grave reato, chiunque compie attivita’ dirette afavorire
I'ingresso degli stranieri nel territorio dello Stato in violazione delle disposizioni del presente testo
unico €' punito con lareclusione fino atre anni e con lamultafino alire trenta milioni.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54 del codice penale, non costituiscono reato le
attivita' di soccorso e assistenza umanitaria prestate in Italianei confronti degli stranieri in
condizioni di bisogno comungue presenti nel territorio dello Stato.

3. Seil fatto di cui al comma 1 € commesso afinedi lucro o datre o piu' persone in concorso tra
loro, ovvero riguarda l'ingresso di cinque o piu’ persone, e nei casi in cui il fatto € commesso
mediante I'utilizzazione di servizi di trasporto internazionale o di documenti contraffatti, la pena €
dellareclusione da quattro adodici anni e dellamultadi lire trenta milioni per ogni straniero di cui
€ stato favorito I'ingresso in violazione del presente testo unico. Seil fatto € commesso a fine di
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione
ovvero riguardal'ingresso di minori daimpiegarein attivita illecite al fine di favorirnelo
sfruttamento, la pena € dellareclusione da cinque a quindici anni e dellamultadi lire cinquanta
milioni per ogni straniero di cui € stato favorito I'ingresso in violazione del presente testo unico.

4. Nei cas previsti dai commi 1 e 3, € sempre consentito |'arresto in flagranza ed € dispostala
confisca del mezzo di trasporto utilizzato per i medesimi reati, salvo che s tratti di mezzo destinato
apubblico servizio di linea o appartenente a persona estranea a reato. Nei medesimi casi si procede
comungue con giudizio direttissimo, salvo che siano necessarie speciali indagini.

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo cheil fatto non costituisca piu’ grave reato,
chiunque, a fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalita dello straniero o
nell'ambito delle attivita punite a normadel presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel
territorio dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, € punito con lareclusione
fino aquattro anni e con lamultafino alire trenta milioni.

6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre € tenuto ad accertarsi che o straniero trasportato siain
possesso dei documenti richiesti per I'ingresso nel territorio dello Stato, nonche' ariferire all'organo
di poliziadi frontiera dell'eventuale presenza a bordo dei rispettivi mezzi di trasporto di stranieri in
posizione irregolare. In caso di inosservanza anche di uno solo degli obblighi di cui al presente
comma, s applicala sanzione amministrativa del pagamento di unasommadalire un milionealire
cinque milioni per ciascuno degli stranieri trasportati. Nei cas piu' gravi € disposta la sospensione
dauno adodici mesi, ovvero larevocadellalicenza, autorizzazione o concessione rilasciato
dall'autorita’ amministrativaitaliana, inerenti all'attivita professionale svolta e al mezzo di trasporto
utilizzato. Si osservano le disposizioni di cui allalegge 24 novembre 1981, n. 689.

7. Nél corso di operazioni di poliziafinalizzate a contrasto delleimmigrazioni clandestine, disposte
nell'ambito delle direttive di cui al'articolo 11, comma 3, gli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza
operanti nelle province di confine e nelle acque territoriali possono procedere a controllo e alle
ispezioni dei mezzi di trasporto e delle cose trasportate, ancorche' soggetti a speciae regime
doganale, quando, anche in relazione a specifiche circostanze di luogo e di tempo, sussistono
fondati motivi di ritenere che possano essere utilizzati per uno dei reati previsti dal presente
articolo. Dell'esito dei controlli e delle ispezioni € redatto processo verbale in appositi moduli, che
€' trasmesso entro quarantotto ore a procuratore della Repubblicail quale, se nericorrono i



presupposti, lo convalida nelle successive quarantotto ore. Nelle medesime circostanze gli ufficiali
di poliziagiudiziaria possono atresi' procedere a perquisizioni, con I'osservanza delle disposizioni
di cui al'articolo 352, commi 3 e 4, del codice di procedura penale.

8. 1 beni immobili ei beni mobili iscritti in pubblici registri, sequestrati nel corso di operazioni di
poliziafinalizzate alla prevenzione e repressione dei reati previsti dal presente articolo, possono
essere affidati dall'autorita giudiziaria procedente in custodiagiudiziale agli organi di poliziache ne
facciano richiesta per I'impiego immediato in attivita' di polizia; se vi ostano esigenze processuali,
I'autorita’ giudiziariarigetta |'istanza con decreto motivato. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell'articolo 100, commi 2, 3 e 4, del testo unico delle leggi in materiadi disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309.

9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno dei reati previsti dal presente
articolo, nonche' le somme di denaro ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati, sono
destinate a potenziamento delle attivita di prevenzione e repressione dei medesimi reati, anche a
livello internazionale mediante interventi finalizzati alla collaborazione e ala assi stenza tecnico-
operativa con leforze di poliziadel Paes interessati. A tal fine, le somme affluiscono ad apposito
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnate, sulla base di specifiche richieste,
ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'interno, rubrica” Sicurezza
pubblica’.



